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Si sta discutendo molto della in-
troduzione di una App per indi-
viduare le aree di maggior con-
tagio da Covid-19. Ma quali ca-
ratteristiche dovrà avere per es-
sere in linea con le norme a tutela
della privacy. Ne abbiamo parlato
con il professor Ruben Razzante,
docente di Diritto dell’informa-
zione all’Università Cattolica di
Milano e fondatore del portale
www.dirittodellinformazione.it.

Professore, in questo momento
di emergenza in cui bisogna tro‐
vare tutti i sistemi per limitare il
contagio è giusto tirare in ballo
il rispetto della privacy?
“Nelle situazioni di emergenza si
varano misure straordinarie che

però rischiano di diventare defi‐
nitive e di cancellare conquiste
di decenni. Affidare alle tecnologie
la delimitazione dei confini dei
diritti individuali è sempre un ri‐
schio. (...) 

Continua a pag. 2

O noi sconfiggiamo il virus o lui
sconfiggerà noi. Non ci sono al-
ternative. Gli isolamenti mondiali
servono solo a limitare i contagi
ma fin quando il Coviv19 sarà
vivo tornerà sempre, anche nei
luoghi dove si è riuscito in parte
ad arginare. Il Coronavirus è ve-
locissimo e raggiunge in poche
ore tutto il mondo. Come lo ha
fatto fino ad ora e come è pronto
a ripartire da dove sarà ancora
presente.
Naturalmente va bene anche
studiare tutte le ricette econo-
miche di sopravvivenza di cui si
sta parlando, per non farci tro-
vare impreparati nel momento
in cui si sarà sconfitto il mostro,
ma teniamo presente che fra

non molto scarseggeranno anche
i viveri. Le provvidenze alimentari
non sono infinite e occorre ini-
ziare “subito” a produrle “per
l’umanità” e non “per il merca-
to”, perché il mercato, così come
lo conoscevamo, sta morendo.
Molte provvidenze dovranno es-
sere distribuite gratuitamente
anche a quelle popolazioni di
quello che chiamavamo “terzo
mondo” e che abbiamo fatto
finta di non vedere per troppi
anni. Il capitalismo ci ha accecato
e seguita ancora a farlo. Se non
salviamo “anche” quelle popo-
lazioni, saranno loro a trattenere
il virus e a farlo ripartire… al-
l’infinito. Quelle genti non hanno

né strumenti né soldi per argi-
nare l’epidemia. Dobbiamo pen-
sarci noi. Perché è un nostro
dovere.
Stare a litigare su come creare
liquidità Europea è certamente
utile e va fatto, ma “dopo”. 
Ora, occorre creare un nucleo
di scienziati provenienti da tutto
il modo e avviare la più grande
ricerca della storia dell’umanità.
Serve di realizzare immediata-
mente un centro anticovid19.
Non possiamo pensare a centri
di ricerca che fanno ognuno i
loro percorsi. È questa la vera
emergenza. Sconfiggere il virus
o trovare un vaccino. E lo deve
fare tutto il mondo. Insieme.

n CARLO PACELLA

Tornare alla dimora 
per abitare il progresso

n GIULIA TOMMASI a pag. 3

Investire tutto in ricerca
Occorre organizzare subito un nucleo di scienziati provenienti 

da tutto il mondo e avviare la più grande ricerca della storia dell’umanità

App anticontagio 
e rispetto della privacy

In questo periodo di sconvolgimento epocale, originatosi dalla
crisi delle democrazie e ancor di più acuito dalla pandemia mondiale
che stiamo vivendo, è necessario più che mai fermarsi a riflettere
per risalire alle origini del problema e formulare delle soluzioni
consapevoli. (...)

n CARMINE ALBORETTI

Nel corso degli ultimi 60
anni nessun governo si è

mai posto il problema 
di fare delle scelte 

di politica industriale
che fossero coerenti 

Fino a quando è esistito
l’IRI, un minimo 
coordinamento 

delle attività dello 
Stato-imprenditore 

veniva realizzato 
Da quando, all’inizio 
degli anni Novanta, 

si è scelta la via delle 
privatizzazioni e delle 

liberalizzazioni tutto 
è stato lasciato al caso
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